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Premessa 

Sotto l'influsso della letteratura sociale e culturale di origine anglosassone recentemente si è affermato il termine inclusione, che comporta un allargamento semantico che comprende almeno due piani. Il primo è interno alla scuola. Questa diventa inclusiva quando sa accogliere tutte le diversità e riformulare a tal fine le scelte organizzative, progettuali, metodologico didattiche e logistiche. Il secondo piano riguarda ciò che è esterno alla scuola e richiede collaborazioni tra scuola, famiglia, servizi e istituzioni di vario tipo. Così intesa, l'inclusione diventa un paradigma pedagogico secondo il quale l'accoglienza non è condizionata dalla disponibilità della maggioranza a integrare una minoranza, ma scaturisce dal riconoscimento del comune diritto alla diversità, una diversità che non si identifica solamente con la disabilità, ma comprende la molteplicità delle situazioni personali, così che è l'eterogeneità a divenire normalità. L'inclusione deve intervenire sul contesto non meno che sul soggetto.

Il modello nazionale di PEI (uno per grado di istruzione: infanzia, primaria, secondaria di I grado, secondaria di II grado) è stato adottato dal Ministero dell’Istruzione, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il DI n. 182/2020, che ha altresì definito le  nuove modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità e adottato le relative Linee Guida.
Con la nota n. 40/2021, il Ministero ha chiarito che il nuovo PEI deve essere adottato universalmente dall’a.s. 2021/22









Piano Annuale per l’Inclusione

	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità



	A. Rilevazione dei BES presenti:
	

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	

	· minorati vista
	

	· minorati udito
	

	· Psicofisici
	3

	2. disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA
	53

	· ADHD/DOP
	

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro
	

	3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	· Socio-economico
	

	· Linguistico-culturale
	7

	· Disagio comportamentale/relazionale
	2

	· Altro: Salute fisica e psicologica
	12

	· Altro: Disagio famigliare
	

	· Altro: DSA compensati o borderline
	

	· Altro: Disturbo espressivo del linguaggio (F 80.1)
	1

	4. Contratti formativi per atleti di alto livello
	37

	5. Protocolli e percorsi per alunni plusdotati
	

	6. Progetti di istruzione domiciliare e /o in ospedale “Scuola in ospedale”
	2

	Totali
	117

	% su popolazione scolastica
	          11,8

	 
	

	N° di PDP/Contratti formativi personalizzati redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria o di altro tipo
	70

	N° di PDP/Contratti formativi personalizzati redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria o di altro tipo
	 10



	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate 
	No

	
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	No

	AEC 
(Assistente Educativo Culturale) 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	No

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	No

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo 
	No

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	No

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	Sì

	Referenti di Istituto (DSA, BES, italiano L2)
	
	Sì

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	Psicologa INTERNA
	Sì

	Docenti tutor/mentor
	Sportello d’ascolto, docente L2
	Sì

	Altro:
	Attività di mindfullness
	No



	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Altro: costante raccordo con la referente GLI
	Sì

	Docenti con specifica formazione

	Partecipazione a GLI
	No

	
	Rapporti con famiglie
	No

	
	Tutoraggio alunni
	No

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
(corso L2, progetto “Classi si diventa”, laboratorio teatrale, di pittura etc.)
	Sì

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva (vedi sopra)
	Sì




	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	No

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	No

	
	Altro: supporto alle dinamiche interpersonali, gestione delle conflittualità e delle eventuali crisi di panico.
	No

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	No

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	Sì

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	No

	
	Altro:
	

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	No

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	Sì

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	No

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	Sì

	
	Progetti territoriali integrati
	Sì

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	No

	
	Rapporti con CTS / CTI
	Sì

	
	Altro:
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	Sì

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	No

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	No

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe: crisi di panico
	Sì

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva (DSA – plusdotati – altri bisogni)
	No

	
	Stesura nuovi PEI su base ICF
	Sì

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	Sì

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	No

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)

	Sì

	
Sintesi dei punti di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	X
	
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
	
	X
	
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	X
	
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
	
	
	
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
	
	X
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici




	
Sintesi dei punti di forza rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	X
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	X
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
	
	
	
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
	
	
	
	
	X

	Valorizzazione delle risorse esistenti (risorse professionali interne)
	
	
	X
	
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
	
	
	
	X
	

	Altro: 
Gestione delle criticità e delle emergenze in conseguenza di fragilità psicologica o psichiatrica, mediante l’applicazione di un puntuale protocollo di intervento
	
	
	
	
	X

	Altro:
Attivazione di un’esperienza di auto-aiuto peer-to-peer per alunni DSA
	
	
	X
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici




	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno



	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) .

Capillare diffusione presso tutti i c.d.c. del prontuario con le direttive per i docenti e l’ufficio didattica, con il  protocollo per l’acquisizione delle certificazioni, la protocollazione, la notifica alle famiglie, l’archiviazione.


	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive

Tener viva la consapevolezza dei Docenti rispetto alle caratteristiche ed ai bisogni degli studenti con DSA, con particolare attenzione rivolta ai Docenti nuovi arrivati; sensibilizzare i compagni di classe di studenti DSA o BES nel rispetto delle modalità di apprendimento. 


	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

Organizzare nuove iniziative di formazione e aggiornamento per i docenti sulla base dei bisogni che emergeranno. 
Sarà proposto un corso di formazione per docenti sulla disgrafia (come riconoscerla, come gestirla)


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

L’Istituto continuerà ad offrire un supporto psicologico, attraverso lo sportello psicologico CIC e sportello d’ascolto.
Inoltre, si offrirà un supporto agli studenti con DSA attivando per loro uno sportello di grafoterapia e di consulenza per genitori e insegnanti 


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti

Conferma della collaborazione con il CD Giambellino a favore degli alunni con svantaggio socioculturale. Prosecuzione dell’adesione al Patto Territoriale di Comunità.


	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

Sostenere le famiglie nel comprendere che l’inclusione può essere facilitata da una riduzione delle aspettative  degli stessi genitori – a volte irrealistiche –  nei confronti dei risultati (voti) dei propri figli; infatti, la pressione verso alte performances può incrementare le crisi di ansia.
Continuare a coinvolgere le famiglie degli studenti, sia dal punto di vista della frequenza scolastica, sia nella partecipazione alle attività e manifestazioni del liceo (esposizioni, teatro, attività sportive, premiazioni, etc), sia nel campo della prevenzione.


	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

Riproporre e incrementare l’attività di peer education sul metodo di studio di studenti con DSA senior a favore di studenti con DSA junior, che eventualmente potrebbe dare diritto a credito formativo.


	Valorizzazione delle risorse esistenti

1.Allargare la partecipazione al GLI a un maggior numero di docenti.

2.Valorizzare il dialogo e la collaborazione tra le differenti professionalità presenti all'interno della scuola (gruppo GLI, docenti, coordinatori di classe ed esperti) per un intervento sempre più rapido e coordinato a vantaggio degli allievi con BES.
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